
 

 
 
 

 
 

 

 

  

   

   

   

          

 

 

PREMESSA: 

La legionella è un batterio patogeno per l’uomo che può 

causare severe polmoniti interstiziali ed essere la causa di 

decesso della persona infettata. È comunemente presente 

nell’acqua potabile e, se esposto a condizioni favorevoli, 

la sua crescita può portare a contaminazioni di impianti 

idrici e aeraulici. Esso si diffonde per via aerea tramite 

l’inalazione di aerosol, micro-goccioline di acqua, che 

possono essere respirate dal potenziale ospite.  

 

NORMATIVA: 

La legionella rientra nella tematica di gestione del rischio 

biologico negli ambienti di lavoro ed è pertanto normata al 

titolo X del D.lgs. 81/2008. 



 

 
 
 

 
 

 

 

  

   

   

   

          

Esiste altresì un documento tecnico “Linee guida per la 

prevenzione ed il controllo della legionellosi” del 2015 che 

affronta la tematica sul territorio regionale individuando 

dal punto di vista sanitario, epidemiologico e gestionale 

impiantistico le corrette modalità di approccio. 

Tale documento è stato recepito da molteplici regioni che 

hanno contestualizzato sul proprio territorio quanto 

raccomandato a livello nazionale (cft. “Linee guida per la 

sorveglianza e il controllo della legionellosi” della regione 

Emilia-Romagna del 2017). 

 

QUESITO: 

Fatto salvo: 

 l’ambito lavorativo in cui la tematica è, come sopra 

indicato, normata dal D.lgs. 81/2008, 

 i comuni che tramite ordinanza hanno reso cogente quanto 

indicato nelle linee guida nazionali e regionali sul 

territorio di competenza 

permangono dei dubbi sulle obbligatorietà indicate nei 

documenti tecnici sia a livello regionale che nazionale. 

Ci si interroga pertanto se: 



 

 
 
 

 
 

 

 

  

   

   

   

          

1. la mancanza di recepimento da parte delle realtà comunali 

faccia decadere le obbligatorietà indicate nei documenti 

tecnici 

2. il non adeguamento dei regolamenti comunali, con relativa 

mancanza di eventuali sanzioni, faccia decadere l’obbligo di 

quanto indicato nei documenti tecnici 

3. l’assenza di un obbligo esenti anche dalla responsabilità in 

caso di danno a terzi 

4. nel caso di inadempienza di quanto indicato dai documenti 

tecnici di riferimento possa sussistere un quadro di 

responsabilità più ad ampio respiro 

 

Ringraziando per la possibilità di fare chiarezza su quanto 

qui esposto e nella speranza che quanto illustrato sia 

chiaro, rimaniamo a disposizione per ogni evenienza. 
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